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Usa: in arrivo 
il controverso , 
vaccino anti Aids 
diSalk 

Un convegno 
a Trieste 
sulla nuova 
fisica 

L'agenzia spaziale europea ha assegnato ad un team indu­
striale guidato da Alenla spazio del gruppo Ili finmeccanica 
un contratto per studiare lo sviluppo di un sistema robotiz­
zato che/lajrl grado^PatfetraBc • Spostare oggetti in manie­
ra completamente automatizzala, ili sistèma, denominato 
esattamente Amts (automated manlpulatlon and transpor-
tation system), verrà utilizzato all'interno del laboratorio 
abitato Columbus, l'infrastruttura europea che verrà aggan- • 
ciata alla stazione spaziale intemazionale Freedom. L'Amts, •, 
largo quanto un braccio e alto circa due metri, potrà assol- :' 
vere ad attività ripetitive come aprire un armadietto e prele­
vare alcuni oggetti e trasportarli in luoghi fissi all'interno del i; 
laboratorio Columbus per alleggerire l^quipagglo nei peno- • 
di di plftintcnso lavoro. Il sistema avrà una libertà completa •.; 
di movimento in tutte le direzioni, al team industriale, com- -
posto da Industrie olandesi e spagnole partecipa Tecnospa- ; 
zio. on consorzio italiano in cui confluiscono Comau (grup-
poFtal) eFlar (gruppo Iri-finmeccanica). ..-.,-._ „ • , , ;:k : : 

'Tra un anno sarà forse di- : 
sponibile negli Stati Uniti il , 
controverso vaccino tera- ; 
peutico anti Aids messo a 

: punto da Jonas Salk. creato-. 
' re quarantanni fa del primo 

• ' - " " " vaccino antipolio. Settantot-. 
^m to anni, Salk è da sette a cac­
cia di una cura contro l'Aids. Il suo vaccino, da utilizzare nei . 
sieropositivi, non previene l'insorgere dell'Aids, ma sarebbe 
In grado di bloccarne la progressione mantenendo il virus 
HIV ad un perenne stadio dormiente. Il virologo ha messo a 
punto la sostanza, chiamata «immunogene», partendo da vi­
rus dell'Aids uccisi (lo stesso procedimento su cui era basa­
to il suo vaccino antipolio) : ma è una strada in cui credono 
ben pochi ricercatori. In un'Intervista pubblicata ieri dal «Los 
Angeles Times» Salk ha' però detto di non essere preoccupa­
lo né dalla prospettiva'd!unfiasco colossale, né dalle aspre . 
critiche del colléghi: «Si sbaglia soltanto se si sta fermi». Salk -
ha l'obiettivo di presentare-alle autorità sanitarie americane 
(e cioè alla «Food and drug Admistratlon». FDA) un rappor­
to completo sul suo vaccino •terapeutico» nei prossimi mesi. 
Una società, la «Immune Response Corp.». prevede di otte­
nere dall'FDA un'autorizzazione per commercializzare il 
prodotto verso la line dell'anno o all'inizio del 1994, conti­
nuando nel frattempo la sperimentazione sull'uomo. 

Scienziati di cinque conti-
, nenti sono riuniti da ieri al 
centro intemazionale di fisi­
ca teorica di Trieste per fare 
il punto sulle attuali cono­
scenze della fisica e sulle 
prospettive aperte dalle più 
recenti scoperte. Il conve­

gno, che si protrarrà fino a venerdì, è in particolare dedicato 
al direttore del centro, il pakistano Abdus Salam. premio no­
bel per la fisica nel 1979, che mercoledl.nel corso di una so­
lenne cerimonia, riceverà la laurea honoris causa in scienza 
dal rettore dell'università di San Pietroburgo. La relazione in- " 
trodutUva, tenuta dal professor Ugo Arnaldi, figlio dello 
scomparso Edoardp Arnaldi, è stata Infatti dedicata alle sco­
perte d! Salam sulle'Interazioni deboli «d'elettromagnetiche 
e sul modo in cui hanno trovato conlerrma negli esperìmen- ' 
ti effettuati presso ilCem di Ginevra. Gli scienziati presenti si 
sono soffermati sulle possibilità di andare oltre questo mo- • 
dd|lo standard. Particolare attenzione è stata dedicata alla 
particella di Higgs che al momento nonna ancora trovato 
conférme sperimentali ed a quello del'deca^im'eHtó'del pro-
tot»*^!* dligrttttóòrietffci^icelle di m à s ^ 
c o s o ade). larórvalio^libarteeipano-'ancte i nobel Klaus 
vonKlitzijagdi Stoccarda,,!! cinp-am'eric'&nO Chèli Nlng Yang 
e l'americano,John Robert Schrieffer,saranno affrontati van 
settori•della.flsica.tpii quali quello della superconduttività e 
del|a consmotogii.ll nobel.Cnen Nlng Yang in particolare il­
lustrerà le attuali conoscenze della nuova molecola «carbo­
nio QO» la cui scoperta apre nuovi orizzonti nel campo delle 
applicazioni pratiche. , % 

Gli esperti americani del 
•Centro nazionale per la sta­
tistica sanitaria» ne sono cer­
ti: è gennaio il mese dell'an­
no a più alto rischio di mor­
talità con uri numero di de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessi pari a circa 194 mila 
mmmmmmm""mmmmmm*"^^™ persóne. Dicembre e marzo 
seguono a pari mento ( 187 mila decessi), mentre settembre 
giugno ed agosto sono senz'altro I mesi meno luttuosi del 
calendario. Sulle cause alla base del fenomeno gli studiosi 
sono ancora discordi; che si muoia più d'inverno che d'esta­
te, verosimilmente per effetto di fattori climatici capaci di fa­
vorire infezioni respiratorie spesso fatali nei soggetti anziani, 
il centro per la statistica sanitaria americano l'aveva già rile- -
vaio elaborando i dati del decennio 1982-92. Ma perché 
proprio nel primo mese dell'anno si concentra il maggior 
numero di decessi? Un'ipotesi avanzata dagli esperti chiama 
in causa le depressioni postnatalizie in grado, In soggetti an­
ziani e deboli, di compromettre il sistema Immunitario. Se­
condo un'altra teoria, suggerita da David AHIiefde professo­
re di sociologia all'università di Arizona.'persone già malate 
nescono ad arrivare alle attese festività di fine anno, intese 
come momenti di aggregazione familiare, per poi morire nei 
ngonpsicologicicclimaticldigennaio. < 

MARIO PKTRONCINI 

Gennaio 
è II mese 
in cui si muore 
di più 

Intervista alla filosofa della scienza 
Isabelle Stengers sul ; rdarmò^ 
la pretesa di scientifica 

La passione censurata 
Disegno di 
Mitra Divshali 

11 mito della scientificità è il sintomo nevrotico della 
psicoanalisi: una tendenza degli analisti ad auto-

, censurare la passione per il proprio oggetto. Se que-
: sta tendenza dovesse prevalere - è l'opinione della 
filosofa della scienza Isabelle Stengers - la psicoa­
nalisi diventerebbe una «scienza triste», come la so­
ciologia, l'economia, o la psicologia sperimentale, 
che sono «dominate» dal metodo 

SERGIO BENVENUTO 

• • «L'imitazione timorata 
del modello della fisica di soli­
to rende le scienze umane del­
le scienze Insti. Ma la psicoa­
nalisi freudiana non é appunto 
una scienza triste. È una prati­
ca dove gli analisti cercano di 
essere all'altezza dell'interes­
se, del piacere, che hanno per 
il loro oggetto. Nulla a che ve­
dere con altri psicologi, soprat­
tutto con gli psicologi speri­
mentali, che fanno. prevalere, 
l'ossessione per il Metodo.'Ma 
la psicoanalisi è anche la prati­
ca dove più che altrove é es­
senziale liberarsi di tutto quel 
che é Ideale della Scienza (in­
carnato dalla fisica) per ren­
dere gli analisti capaci di di­
scutere meglio fra loro. Ma per 
diventare capaci di discutere 
in modo produttivo bisogna 
che accettino una ferita di 
non-scientificità. Il che non si­
gnifica che la psicoanalisi non 
possa essere altrettanto esi­
gente della fisica». ,.'••••-<••-'l -•.-,." 

Sono parole di Isabèlle Sten­
gers, celebre ' filosofa della 
scienza che vive a Bruxelles. E' 
nota in Italia soprattutto per 
aver firmato assieme a llya Pri-

1 ' gogme,';premib'Nobel, 1977' in • 
chimica; due testi che sono tiit-

' torà al centro dei-dibattito epi-
"stemòlóigfcb',' é'Yn fisico-chimi-' 
, ca: La Nuova Alleanza e Tra il 

tempo e l'eternità. Isabel Sten­
gers è nota Invece nei paesi 
francofoni per altri contributi 
stimolanti, e controcorrente, in 
filosofia della scienza. E anche 
per II suo impegno politico, 
che l'ha portata a candidarsi 
per un partito ecologista belga. 
Da tempo si occupa anche 
delle scienze umane, e in par­
ticolare della psicoanalisi. 

Ci può riassumere I risultati 
di questo suo Interesse per 
la psicologia? .v< 

In questi ultimi anni ho abba­
stanza studiato - e criticato -
la psicoanalisì. Ho pubblicato 
due libri con Leon Chcrtok sul­
l'argomento (in italiano è ap­
parso // cuore e la ragione, da 
Feltrinelli). Chertok da tempo 

, tenta la strada di una applica­
zione, dell'ipnosi, nell'ambito 
del quadro psicoanalitico. 
Quanto a me, lavoro con. Idi 
non perché io sia particolar­
mente interessata all'ipnosi, 
ma perché è un modo di ac­
cesso agli psicoanalisti, perso­
ne che mi interessano. Gli psi­
coanalisti in effetti, contraria­
mente agli psicologi sperimen­

tali, non si soddisfano di sem­
plificazioni Anzi globalmen­
te, dal punto di vista culturale, 
ci hanno reso molto più Intelll-

' genti su noi stessi di quanto 
non lo fossimo prima. Ci han-

•*•' no aiutati a superare molti ef-
• fetti di falsa buona coscienza, 
fi Pero ho avuto l'impressione 
-. che certi aspetti nella psicoa­

nalisi tendano a sterilizzarla 
• Da qui le'dispute settarie tra 

scuole. In rapporto. all'Ipnosi 
in particolare, ho cercato di 

- approfondire il seguente so-
' spetto: e se gli psicoanalisti, , 
*;• che non dovrebbero aver pau- , 
. ra di nulla - a quanto dicono -

; in quanto tenterebbero un rap­
porto di delucidazione il più ' 
esigente possibile, avessero. 

.' anche loro paura di qualcosa, 
; ad esempio dell'ipnosi? Vale a 
' dire,j quali interessi, spesso a 
•loro stessi ignoti, minacciano 

; di sterilizzarli? Siccome essi 
; hanno paura dell'ipnosi, forse '• 

• hanno paur&di essere ipnotisti 
: senza ammetterlo. E questa 
, paura segnala una debolezza. < 

' Lei vuol dire che questo di-
' :: sprezzo-Indizio di una pan- ' 

. ra-dell'Ipnosi, da parte de-
' ; gU analisti, è come un slnto-
, mo nevrotico della pslcoa-

^'••tumn1"-'1-- /;'::;,";;;,: 

SI, un sintomo. E quindi ho 
. cercato di lavorare su questo 

sintomo, cercando di vedere 
^ che cosa potesse far loro pau-
;"' ra nell'ipnosi. Se; in rapporto a 
^questa paura avessero un at-
v teggiàmento',1 meno difensivo, 
:' forse 'potrebbero essere più in-
;' ventivi se non altro tra di loro, 

tra colleghi. Non so se una mi-
; nore^difensjyità cambierebbe 

anche il loro rapporto con i pa-
', zienti. ...:.'.;:;>7-.... ;ÓV'.•;.:.«, 

Probabilmente gli psicoana-
•''.. listi, soprattutto freudiani, 

. non vogliono rinunciare alla 
... rispertabilità di praticare 
:•'•• una professione che avreb-

- ' be solide referenze sdentifl-
. che. Perciò gli analisti dl-
•'.'•• «prezzano di solito gli altri ' 
- '' psicoterapeuti, perché la lo- ' 

, , ro pratica non viene giustUI-
' cala nell'ambito di un Slste-

; ma sedicente sdentinco. 
v Si, fórse è.c6sl. Ma anche quel-
,; li che pensano di aver supera-

' to'quésto mito della scientifici- i 
,'i là, spesso sono ricaduti in un 
\'', altro mito, che è ancora più ; 
: antico: quello di non influen- ; 

zare il paziente. È il mito della•' 
purezza £ evidente che l'ana­
lisi è una stona, ma una stona 

non e mai pura L'analisi è 
sempre una produzione Per­
ciò bisogna liberarsi dell'op­
posizione puro/sporco. Le co­
se sono sempre «sporche», per­
ché cosi è l'essere umano. E 
credo che quelli che non vo-

' gliono suggestionare possono 
suggestionare proprio per que-

; sto in modo piuttosto preoccu­
pante. Perché la volontà di es­
sere puri, di non suggestiona­
re, ha veramente una grande 
forza suggestiva... Le persone 

che vogliono essere pure sono 
quelle che mi fanno più paura' 

' Attraverso questa volontà di 
purezza risaliamo alle origini, 
al desiderio di Freud di fare 
della scienza come nella fisica, 

; nel senso classico del termine. 
* Questo desiderio di Freud con-
i tinua ad operare ancora oggi, 
:•' come sintomo. Ho voluto at- • 
. taccare questo sintomo. Quan-
do si paria individualmente ' 
con uno psicoanalista, molto 
spesso si parla ad una persona 

molto intelligente e molto luci­
da Però quando gli psicoana-
listi si mettono assieme, si sen-

, te che c'ò tra' loro un terrore. 
Perché • questo terrore • che 
blocca la possibilità di una sto­
ria tra loro? .-';.:/• ••:*£ ".isf $:?,•$•_ •,.'„ 

Lei ha affermato che un sa­
pere si isterilisce quando ' 

' - scimmiotta il modello delle : 

' scienze naturalL Possiamo 
riassumere quello che lei di­
ce In questo modo: «Ogni og­
getto scientifico, ogni regio-

' ne della natura, esige la pro-
- pria epistemologia»? 

Proprio cosi. Direi che persino ' 
all'interno delle scienze della 
natura la fisica è un caso ecce- ' 
zionale. o comunque non un '" 
modello. Non appena si lascia -, 
la fisica, la nozione di legge nel . 
senso della fisica perde senso, -
e questo avviene già per la chi- T 
mica. Eche dire della biologia? 
Che dire delle scienze dell'evo- • 
luzione' Dove sono le leggi 
nelle scienze dell'evoluzione' 

L'insieme delle scienze che ' 
hanno creduto in una episte­
mologia generale, e che han­
no cercato di crearsi un bgget- ' ' 
to sul modello di questa episte­
mologia generale, mi sembra­
no essere soprattutto scienze, 
tristi. Queste scienze esistono '•]• 
solo perché c'è il Dipartimento 
universitario corrispondente... '.'" 
Esse non creano la loro pàssi o- : ' 
ne. Mentre un vero fisico* al- • 
fascinato dal suo oggetto, non . 
dall'esigenza di essere scienti- . 
f i c o ,.;• ;- -••.- v .' • ^ • "_ 

E gli psicoaoalisti, loro crea­
no onola loro passione? -

In un certo modo anche gli psi­
coanalisti la creano. Non direi. 
mai che la psicoanalisi é una -
scienza triste. Ho altri punti su ̂  
cui criticarla, ma non questo. ' "" 
Credo che anche la psicoana- '•'•:'• 
lisi sia animata da una vera '•"; 
passione per il suo oggetto. ' 
Prenda invece gli psicologi ' 

• sperimentali. Qui si ha l'im- '" 
' pressionecheledomandeche' " 
essi pongono sono determina­
te dall'ambizione di lare Scien- :

;.', 
za. Se fanno un passo a lato, se 
si lasciano un po' interessare • . 
dai fenomeni con cui hanno a ,,', 
che fare, pensano che cessano , •, 
di fare scienza. Quindi sono , -
sempre • inquieti, . e s empre , ' 
sprofondati in discussioni m e — 
topologiche senza fine, ipcr ;••: 
dimsotrare «ecco perché la psi- •> 
cologia è una scienza». Se in- ••••/> 
vece chiedo a biologi, c a fisici. •:* 
o a chimici, «che cosa e la '•'• 
scienza?», loro non avranno al- ) ; 

cuna risposta da darmi. Perché '••'• 
la scienza è proprio quello che 
fanno, e non sono inquietati'•',' 
dall'idea che, se si lasciano ap- \ 

, passionare dal loro oggetto, al-,'^ 
-lora' .cesserebbero' .di. lare';';' 
.scienza. Per lóro fare sciènzaé; ;: 

cercare di ottenere a proposito '*.' 
di ciò che studiano qua'epsa 
che «tenga». Che tenga grazie ,," 
alla critica degli altri, pctcKé ••!; 
Iinteresseranno. gli, altri...,,Si, / 
tratta quindi per loro, di, una *. 
passione, per lacuale èessen- ,. 

, ziale interessare fili alm.lnvece ,-• 
le scienze che io chiamo tristi . ; 
-certe correnti dell'economia,.. 
certe correnti della psicologia, t • 
e certe correnti della sociolo- <t\ 

; già — sono scienze dove quel ~ 
che viene prima di tutto è il -• • 
Metodo. E quindi non hanno' • 
veramente storia. Difalti; non ;; • 
c'è quasi storia della psicolo- '•"' 
già sperimentale,' ad esempio. ' -
Quando incontro degli psico- '.•'/_ 
logi sperimentali, li provoco »f 
chiedendo • loro: «Che. cosa ^. 
avete ora capito di interessante ;;' 
che non sapevate 20 anni fa?» ; 

i Silenzio. Non chiedo «quale >. 
• grande scoperta?». Chiedo so- ; 
;. lo: «Che cosa avete trovato, di :;. 
cui non avevate il minimo sen- 't 

, tore 20 anni fa, e che segna ve- •' 
ramentc la differenza tra ora e ; 
prima?» Silenzio. Allora gli psi- •};. 
cologi sperimentali in questo 
caso prendono un'aria triste, e ;', 
dicono' «La psicologia speri- \ 
mentale é una scienza molto 
complicata!» 

Un capello per l'elettrodo 
sBV Quello che vedete nella foto è un raro 
esercizio di perizia. Chi di voi riesce ad infila­
re al pnmo colpo il filo nella cruna dell'ago?. 
Bene, quella «corda» che si vede infilata in : 
quella strana cosa che sembra il tamburo di 
una pistola è un capello umano infilato nella ' 
più piccola ruota dentata del mondo. Si tratta ' 
di una micromacchina di 0,3 millimetri di 
diametro ed è stata realizzata dalla Toshiba 
utilizzando un elettrodo di tungsteno di dieci 

micrometri di diametro che ha permesso la 
costruzione dei «denti» molto precisi della 
mota. La strada verso micromacchine che 
producono lavoro e possono essere miniatu­
rizzate ben oltre l'orizzonte del visibile è 
aperta da qualche anno e sta procedendo 
molto rapidamente. Speriamo non servano 
solo ad infilare capelli! L'immagine è stata 
realizzata con il microscopio elettronico. 

Sono decine i progetti di navicelle a vela sospinte da vento solare. Dalla fantascienza ai business del futuro 

Sui galeoni spaziali, navigando verso la Luna 
• •1 NEW YORK. 'Immaginale 
una regala dalla Terra alla Lu­
na, e che a parteciparvi siano ... 
barche spaziali fomite di vele •'"; 
gonfiate dal vento solare. ..A . 
raccontare^ questa «Amerìca's -'; 
Cup» interplanetaria fu agli ini- -, 
zi degli anni 70 Arthur Clark. 11 -fi 
libro, The wind of thesun tu un • 
bestseller. Ora quella idea non ' 
è più fantascienza, è c'è da, ' 
scommettere che le • regate • 
spaziali saranno l'hobby dei . ' 
ricchi del secolo proaslmoven-; \<, 
turo. Di progetti neeslstonoòr- '; 

mai a dozzine, e prima o poi 
qualcuno si deciderà a sborsa-
re i 15-20 milioni di dollari ne-
cessari per salpare. Sembra !; 
che tra gli italiani i più interes- ' 
sali siano quelli della Ferruzzi, , 
che, sconfitti con onore l'anno ;-". 
scorso nelle acque di San Die- ;;, 
go in California, potrebbero '•-
prendersi una bella rivincita ,-
navigando per primi verso la :•! 
Luna con un nuovo «Moro di ,' 
Venezia» adatto a solcare gli . 
oceani spaziali. Ma dovranno '. 
fare infrena, visto che Ted Tur- -, 
ner, il padrone della Cnn, sem- . 
bra stia già costruendo vele e ,*; 
navicella. L'Idea non è nuova. . 
Fra i tanti progetti concepiti f 
per celebrare il quinto cente­
nario della scoperta dell'Ame­

rica ve ne era uno che preve­
deva una corsa velistica alla 
Luna alla quale partecipassero 
americani, russi,k europei e 
giapponesi. - Ovviamente gli 
equipaggi sarebbero rimasti a 
terra, incollati al compulercon1 • 
i quali avrebbero manovrato le 
vele montate sulle loro navicel­
le. Ma non se ne fece nulla, il 
progetto venne giudicato trop­
po caro e rimase nel cassetto. 
,' ;:Caro, forse; ma-tutt'allrp che ' 
irrealizzabile; È noto infatti che 
quando la luce illumina un og­
getto gli imprime una certa 
spinta, che in condizione di 
gravità non siamo in grado di 
apprezzare. Ma nello spazio 
può persino spostare carichi di : 
tonnellate, importante 6 avere , 
delle vele adatte. I russi stanno 
già sperimentando qualcosa di • 
analogo: qualche settimana fa ," 
hanno lanciato in orbita, prò- ' 
prio accanto alla stazione spa- .• 
ziale Mir, un pannello di piasti- .' 
ca alluminizzata che dovrebbe . 
riflettere la luce de! Sole verso •: 
la Terra illuminando cosi le cit- , 
tà sibcriane durante il loro lun- . 
go inverno. Il pannello funziò- ; 
na, ma per illuminare le città ;: 
occorrerà risolvere soprattutto 
un problema: quello di calco­
lare le angolazioni giuste per , 

Una regata con partenza dalla Terra e arrivo sulla 
Luna. L'idea bizzarra sembra che diventerà l'hobby 
dei ricchi del secolo prossimo. Già sono decine i pri- ; 
vati cittadini (tra cui anche qualche italiano) che i 
hanno finanziato progetti di barche spaziali a vela; 

: in grado di muoversi grazie alla spinta della luce del 
sole. I velisti, prudentemente, rimarrebbero a terra e 
guiderebbero tramite computer. 

:T ATTILIO MORO 

Un disegno di Sidney Jordan tratto da «JeflHawke» 

tenere il fascio di luce puntato 
sull'area che si vuole illumina­
re. Occorre perciò farviaggiare >-
il pannello, perché questo pos- v 
sa seguire il movimento rotato- li-
rio della Terra. Il pannello-di- < 
cono i russi - viaggia sotto la ;< 
spinta dei raggi del Sole nella -
direzione che vogliamo, csat- .; 
Uimcnte come una vela. La Na- f 
sa è molto interessata all'espc- »• 
nmcnto: utilizzando . le vele , ; 
spaziali, le navicelle potrebbe- y, 
ro lasciare a terra il propellente >:, 
chimico o atomico che vengo- jf 
no oggi usati nello spazio, con ì 
comprensibile allarme di chi ;' 
teme che quella roba possa un • 
giorno ricadere sulle proprie • 
teste. ~-'-~- ..-.-... .-. -.- •>•.,; 

-1 «galeoni spaziali» hanno in- £ 
vece bisogno soltanto del prò- ;r 
pellente necessario per andare • 
in orbita. Dopo di che dispie- '. 
gano le vele e viaggiano so- ;' 
spinti soltanto dai fotoni. Cer­
to, occorreranno vele speciali, 
pare che le più adatte siano 
quelle fatte di una sottilissima ' 
e costosissima fibra di diaman- ;: 

le. Ma per ora può andare be-1 
, ne anche quella di plastica ri­
coperta di alluminio sperimen­
tata dai russi. Che non è gran­
ché veloce, l'accelerazione ini- | 
ziale è di soli cinque millimetri ' 

al secondo, ma è progressiva e 
in mancanza di attrito e gravità ^ 

• arriva a raggiungere entro 
: qualche ora S cinquanta chilo- '.' 
; metri orari e icinquccentoido- -*•." 

pò un paio di giorni. Utilizzan- :„•. 
: do soltanto la luce del Sole 6 : 
: possibile raggiungere la iLuna . 
entro un anno. Ma l'aspetto ;•••. 
più interessante, quello che dà • -
un senso alle future competi- i. 
zioni, è che è sempre possibile . -, 
aumentare la velocità delle na- -
vicelle centrando le vele da ,D;; 
Terra con un fascio di raggi la- v 
ser. Con conseguenti spettaco- . 

. lari sorpassi e vittoria finale .per ',\f 
chi sarà riuscito a costruire.le ,Ì 
vele migliori e a utilizzare al ;;.; 
meglio la forza combinata dei '•• '.; 
raggi del Sole e di quelli inviati .',.,; 

: da Terra. Mettere in campo ve- ~ ~' 
• le, navicella ed equipaggio co- 3'. 
sterà meno di cinquanta milip- |"•„' 
ni di dollari. Una bazzecola, se 

: si pensa che la partecipazione ' -
alIVAmerica's Cup» è costata' ', 
l'anno scorso sui quindicimila " 
dollari. Ma i ritorni in temimi di ! ' 

': diritti televisivi e di brevetti sa- -J 
rebbero sicuramente superiori: ' ' 
insomma oltre che un grande : 

avvenimento sportivo, la rega­
ta spaziale potrebbe essere 
uno dei più promettenti busi- '•' 
nessdclfuturo. •'•:•'"" ; •••" '" 
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